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Il  Ministero  degli  Esteri  ha  recentemente  emanato  un
provvedimento  “catch  all”  per  sottoporre  ad  autorizzazione
preventiva l’esportazione di alcuni prodotti a duplice uso non
listati  verso  determinate  destinazioni  finali  (nello
specifico,  Armenia;  Iran;  Kazakistan;  Kirghizistan):
 https://www.esteri.it/wp-content/uploads/2023/07/comunicato-c
atch-all-e-decreto-ministero.pdf

La clausola “Catch all” prevede, infatti, che prodotti, non
ricompresi nelle liste e dunque in linea teorica esenti da
autorizzazione, possono divenire dual use e suscettibili di
autorizzazione,  in  base  a  provvedimenti  specifici  adottati
dalle autorità competenti degli stati membri UE.

I prodotti in questione sono motori a pistone alternativo o
rotativo,  componenti  che  possono  essere  utilizzati  per  la
costruzione di droni ad uso militare (considerati materiale di
armamento  che  rientra  nelle  restrizioni  contro  Russia,
Bielorussia  ma  anche  contro  l’Iran).  Inoltre,  al  fine  di
contrastare possibili attività di elusione sono incluse le
destinazioni finali di cui sopra in quanto Armenia, Kazakistan
e Kirghizistan sono parte dell’Unione doganale eurasiatica,
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che comprende anche la Federazione Russa e Bielorussia, e,
quindi, sussistono rischi di riesportazione verso tali Paesi,
nonché in relazione ad operazioni che coinvolgono l’Iran, in
violazione dei divieti vigenti e dell’embargo sugli armamenti.

 

 


